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Il Papa a Cuba fra un anno 
Contatti fra Castro e monsignor Ortega 
Il leader cubano dovrebbe incontrare fra pochi giorni l'arcivescovo dell'Avana per preparare la visita - La notizia diffusa 
da fonti dell'episcopato cubano - Giovanni Paolo II incontra gli operai di Quito - Documento polemico dei sindacati 

ROMA — Incontro ad altis­
simo livello all'Avana per 
preparare la visita del papa a 
Cuba? La notizia è stata dif­
fusa Ieri a Roma dal settima­
nale cattolico «Il sabato», vi­
cino a Comunione e libera­
zione, sulla base di Informa­
zioni raccolte negli ambienti 
dell'episcopato cubano. Se­
condo queste fonti, nel pros­
simi giorni II presidente Fl-
del Castro dovrebbe incon­
trarsi con l'arcivescovo del­
l'Avana, monsignor Jalme 
Ortega. Ed è probabile che 
proprio 11 colloquio fra t 
massimi esponenti dello Sta­
to e della Chiesa cattolica di 
Cuba si parli del possibile 
viaggio di Giovanni Paolo II 
nell'Isola dei Caralbl. La visi­
ta potrebbe avvenire — stan­
do sempre alle fonti dell'epi­
scopato cubano — durante 1 
primi mesi del 1986. E cioè 
quando il Papa tornerà per 
la settima volta In America 
latina. 

Del possibile viaggio di 
Giovanni Paolo II a Cuba si è 
parlato molto in questi ulti­
mi giorni dopo l'Incontro al­
l'Avana fra 11 presidente Fl-
del Castro e una delegazione 
di vescovi degli Stati Uniti. 
Durante il colloquio — se­

condo quanto hanno poi rife­
rito gli stessi vescovi statuni­
tensi — Fidel Castro si era 
detto disponibile ad incon­
trare 11 Papa, tA Cuba o a 
Roma». D'altra parte già nel 
1979 11 leader cubano invitò 
Giovanni Paolo II. Quando il 
Pontefice stava per partire 
per 11 suo primo viaggio in­
ternazionale In Messico e a 
Santo Domingo, Castro, In­
fatti, propose al Papa una 
sosta di riposo o un breve 
scalo nell'Isola. Ma 11 Vatica­
no respinse la proposta. Ora, 
dopo 11 nuovo Invito cubano, 
la diplomazia vaticana sem­
bra più propensa a discutere 
con 11 governo dell'Avana 
della possibile visita. 

Nel giorni scorsi da Cara­
cas si era addirittura parlato 
di un possibile «scalo tecni­
co» all'Avana già adesso, alla 
fine del viaggio che il Papa 
sta compiendo in America 
latina. Ma la notizia è stata 
smentita dalla diplomazia 
vaticana. Con molta proba­
bilità, 11 viaggio del Papa a 
Cuba dovrebbe avvenire 
l'anno prossimo, quando il 
Pontefice tornerà in Ameri­
ca latina su invito della Co­
lombia, del Cile e dell'Argen­
tina. 

QUITO - Il papa viene aiutato a rialzarsi dopo essersi inginoc­
chiato a baciare il terreno 

CJUITO — Dopo quattro giorni di continui spostamenti, il Papa è 
rimasto ieri per tutto il giorno nella capitale dell'Ecuador. Chiuse 
le scuole, vacanza in quasi tutti gli uffici, i cittadini di Quito si sono 
riversati ieri nelle vie della citta per accogliere il Pontefice. • 

Fra i tanti appuntamenti di ieri: un incontro tra il Papa e i 
lavoratori nella piazza davanti ad un'antica chiesa. Ma già nella 
mattinata le federazioni sindacali, unite nel «Frente unitario de los 
trabajadores» (FUT), hanno diffuso un documento, approvato an­
che dai militanti cattolici, rivolto al Papa: ta sua visita >non deve 
essere un mero atto protocollare», ma uno stimolo alla Chiesa 
perché ,si spogli dei compromessi con il potere dominante! e sia 
fedele ai propositi «di scella per i poveri, gli sfruttati e eli oppressi» 
proclamati pelle assemblee di Medellin e Puebla (1968 e 1979). 

•La realtà del nostro paese — affermano ancora i sindacati — è 
simile a quella di altre d'America Latina nei quali il Fondo mone­
tario internazionale é l'imperialismo impongono condizioni di 
morte, attraverso governi complici». Il testo destinato al Pontefice 
afferma infine: «Ilavoratorì respingono l'utilizzazione della reli­
gione e della fede del popolo da parte delle minoranze opulente 
rappresentate dal governo attuale». Altri volantini, diffusi da gio­
vani militanti della «teologia della liberazione», criticano il Papa 
per aver rifiutato due annua di stringere la mano al prete ministro 
del Nicaragua Ernesto Cardenal e di averla stretta invece a milita­
ri accusati di numerosi assassinii. 

* • • 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L'agenzia ufficiale sovietica segue con evidente irrita­
zione il viaggio latino americano di Giovanni Paolo li sottolinean­
done ad ogni occasione il «carattere politico». Sia nella corrispon­
denza dalla TASS da Caracas, sia in quella che riferisce l'arrivo del 
Papa in Ecuador, la TASS rileva i suoi discorsi contro la «teologia 
della liberazione». 

•L'attuale campagna della curia romana — aggiunge la TASS — 
contro i sacerdoti del Nicaragua che appoggiano la rivoluzione 
sandinista ha coinciso con la brusca escalation dei circoli aggressi­
vi dell'amministrazione Reagan». E l'affermazione viene accompa­
gnata dal pesante interrogativo attorno alle ragioni che possono 
avere indotto il Vaticano a «effettuare un'inversione di rotta di 180 
gradi», passando da un atteggiamento di non ostilità verso la par­
tecipazione di Miguel D'Escoto e di Fernando Cardenal ad una 
totale opposizione. 

gì. e. 

POLONIA Verso la conclusione il processo agli assassini di padre Popieluszko a Torun 
• • * 

La parte civile: verità non pena di morte 
Dopo le requisitorie del pubblico ministero i rappresentanti della/amiglia e dell'autista dell'ucciso hanno ribadito la contrarietà 
di principio alla massima pena - «Tutto è stato fin troppo rapido, la storia dimostrerà se gli accusati agirono da soli» 

TORUN — «Padre Popielu­
szko era contro la pena di 
morte perché la riteneva di­
sumana». Con queste parole 
ha esordito nella sua arringa 
Edward Wende, avvocato 
dell'autista e del fratello di 
padre Jerzy Popieluszko. È 
stato il primo degli avvocati 
di parte civile a prendere la 
parola dopo la requisitoria di 
martedì del due pubblici mi­
nisteri che si è conclusa con 
la richiesta della pena di 
morte per il capitano Plotro-
wskl e di venticinque anni di 
prigione, il massimo della 
pena detentiva perché l'er­
gastolo tn Polonia non è pre­
visto, per 11 colonnello Pie-
truszka, Il tenente Pekala e il 
tenente Chmlelewski. 

Anche il secondo avvocato 
di parte civile, Piestewlcz, ha 
sottolineato di essere contra­
rio al principio della pena di 
morte e, rivolto al tribunale, 
ha detto: «Gli accusati agiva­
no come automi, bisogne­
rebbe sapere come sono stati 
costruiti questi automi». E 
ha proseguito: «Bisognereb­
be anche sapere chi li ha 
messi in moto». 

L'arringa del due avvocati 

di parte civile è stata im­
prontata da una parte all'e­
saltazione del valore della vi­
ta, dall'altra alla critica della 
requisitoria del procuratore 
Pietrasinskl. «Con 11 male 
che hanno provocato — ha 
detto l'avvocato Wende — 
non genereranno altro ma-
lec Poi ha aggiunto: «Questo 
processo è stato molto rapi­
do, perfino troppo rapido, ed 
è la storia che dimostrerà se 
gli accusati agivano da soli», 
e «Non mi aspettavo di di­
ventare 11 difensore della vit­
tima, ma 11 signor procurato­
re, nella sua requisitoria, ha 
Ietto un vero e proprio atto 
d'accusa contro padre Popie­
luszko». 

L'avvocato Wende ha poi 
protestato: «Non potevo 
aspettarmi che qui si pones­
se su un piano di eguaglian­
za la vittima e i suol accusa­
ti, ciò passa tutti 1 limiti». 
L'arringa di Wende è termi­
nata con la formulazione di 
dubbi sulla sincerità dei ri­
morsi di Pekala e Chmlele­
wski e dopo aver osservato 
che «Piotrowski agiva con la 
bestialità indegna di un uo­
mo. Penso che la crimlnolo-

Brevi 

TORUN - I l capitano Piotrowski 

già polacca non conosca casi 
di crudeltà così raffinata». 

L'ex consigliere giuridico 
di Solidarnosc Jan Olsze-
wski, e l'avvocato AndrzeJ 
Grabinski, rappresentanti la 
madre di Popieluszko, sono 
stati gli ultimi avvocati di 
parte civile a prendere la pa­
rola, subito dopo l'udienza è 

stata aggiornata ad oggi, 
quando sarà la volta degli 
avvocati difensori «Come di 
consueto — ha detto tra l'al­
tro l'esponente di Solidar­
nosc — bisogna capire a chi 
serve tutto ciò e non bisogna 
dimenticare che in politica 
la debolezza degli uni e la 
forza degli altri». 

Per il Sud Libano Karame a Damasco 
DAMASCO — Il primo ministro Itoanese Rashid Karame. accompagnato da 
vari membri del suo governo tra cui Walid Jumblatt. si è incontrato ieri col 
vicepresidente ariano Abdul Halim Khaddam per discutere la situazione che si 
va creando nel Sud Libano con l'evacuazione degli israeliani. 

Fame nel mondo: mons. Nervo al Senato 
ROMA — La commissione Esteri del Senato ha ascoltato ieri fl vice-presiden­
te della cCaritas» italiana, mons. Nervo, nell'ambito della indagine conoscitiva 
sulla Iona alia fame nel mondo. Dopo aver segnalato le gravi difficolta nella 
esportazione degli aiuti (burocraticamente equiparati alle esportazioni com­
merciali), mons. Nervo ha accennato alle insufficienze strutturali del diparti­
mento per la cooperarione aHo sviluppo. 

Rabin negli USA incontra Reagan 
WASHINGTON — Il ministro della Difesa israeliano Rabin ha avuto ieri un 
colloquio con Reagan. Chiede aiuti militari supplementari. -

Protesta indetta da Solidarnosc 
VARSAVIA — Lech Walesa e Solidarnosc clandestina hanno invitato i polac­
chi a incrociare te braccia per 15 minuti, il 28 febbraio, in segno di protesta 
contro gfi aumenti dei prezzi dei generi alimentari. 

Dove osano i pirati: depredata nave USA • 
WASHINGTON — Armati di coltello, sei pirati sono riusciti a salire a bordo di 
una nave americana e hanno derubato l'equipaggio di 20 mila doRari. La cSS 
Falcon Countesss trasportava kerosene verso la base di Guam. L'abbordaggio 
— naturalmente — nelle acque malesi. 

Nostro servizio ARGENTINA Intervista all'ambasciatore itinerante Solari trigoyen 
r/"»«! I 1 D D C _ _ U l n A l l l n w •» BUENOS AIRES — HIpóllto 

Solari Irigoyen — ex-sena­
tore dell'Union Civica Radi­
cai tra 11 1973 e 1976 — l'ave­
vamo Incontrato diverse vol­
te a Roma ai tempi dell'esi­
lio, quando ci si batteva per 
isolare a livello internazio­
nale la dittatura militare ar­
gentina. Era stato sequestra­
to da un commando dell'e­
sercito In agosto del 1976 in­
sieme all'ex-deputato radi­
cale Mario Amava, poi mor­
to In prigione per le torture 
subite, e fu liberato soltanto 
nove mesi più tardi, grazie 
alle pressioni esercitate da 
diversi governi e parlamenti 
stranieri- Pochi mesi dopo il 
suo rientro in patria nel 
1983, 11 presidente Alfonsin 
l'ha nominato ambasciatore 
Itinerante del governo de­
mocratico. Per parlare del­
l'esperienza del primo anno 
di democrazia, abbiamo in­
contrato Solari Irigoyen nel 
suo nuovo ufficio, al primo 
piano della Casa Rosada. 

— La dittatura militare In 
Argentina ha seminato mor­
te e distruzione economica 
come In una guerra. Cosa 
portò le Forze Armate a 
commettere una simile follia 
contro la loro stessa nazio­
ne? 

Durante gli ultimi anni sia 
in Argentina che in altri pae­
si dell'America Latina le dit­
tature unlpersonall sono sta­
te sostituite da dittature col­
lettive delle Forze Armate, 
che assumono 11 potere in 
modo Istituzionale, tale da 
rassomigliare ad un partito 
unico al potere. Ciò ha costi­
tuito un assolutismo molto 
più solido e pericoloso di 
quello del vecchi «caudlllos». 
Con esse si sono affermate le 

Il golpismo è un male antico 
che ora possiamo sconfiggere 
Sicurezza nazionale e nuovo ruolo delle Forze annate - L'intesa con i sindacati è 
possibile se essi realmente rappresentano la base - L'accordo del canale di Beagle 

dottrine della «Sicurezza Na­
zionale» e della «Terza Guer­
ra Mondiale», al posto delle 
strategie militari della «dife­
sa nazionale». Quelle dottri­
ne partono da premesse co­
me il bipolarismo a livello 
mondiale e la guerra totale e 
permanente contro la cosid­
detta sovversione marxista. 
Esse hanno anche un preciso 
obiettivo economico: asser­
vire t paesi dove si Impongo­
no agli Interessi del capitali­
smo multinazionale. Per ap­
plicare questi programmi, 
una minoranza totalitaria 
riuscì a rovesciare nel nostro 
paese l'ordinamento demo­
cratico portando avanti una 
politica di annientamento 
del diritti individuali e socia­
li. 

— Che cosa sta reallzzan-
do 11 governo democratico 
per rldeflnlre 11 ruolo delle 
Forze Armate e sradicare 11 
golpismo? 

Per prima cosa 11 governo 
si è Impegnato a ristabilire 11 
ruolo che alle Forze Annate 
spetta costituzionalmente. 
Vale a dire che esse non pos­
sono occupare spazi politici, 
e che spetta esclusivamente 

all'Esecutivo e al Congresso 
la definizione di una politica 
di difesa nazionale. Una leg­
ge in proposito verrà varata 
nelle prossime settimane. 
Questo implica una riforma 
strutturale delle Forze Ar­
mate, per subordinarle In 
forma definitiva al potere 
politico e per modernizzarle. 
Alcuni Importanti passi so­
no stati compiuti. Tuttavia 
c'è bisogno di tempo perché è 
una mentalità, una Ideolo­
gia, quella che deve cambia­
re. 

—Iprocessi al responsabi­
li del terrorismo di Stato, la­
sciati dal governo nelle mani 
del giudici militari, non han­
no portato ancora a nessuna 
condanna. Anzi, sembrano 
proprio arenati. Inoltre, al­
cuni alti ufficiali segnalati 
dagli organismi del diritti 
umani come presunti tortu­
ratori sono stati promossi di 
grado. Non crede che questo 
sia contraddittorio con l'In­
tenzione di depurare e mo­
dernizzare le Forze Armate? 

Per quanto riguarda 1 pro­
cessi, la mia personale opi­
nione è stata, ed è, favorevo­
le alla giurisdizione del tri­

bunali civili, anche quando il 
governo ha le proprie fonda-
mentazioni giuridiche per 
sostenere che i processi mili­
tari preservano meglio lo 
spirito dell'articolo 18 della 
Costituzione. Tuttavia, come 
si sa, per garantire meglio 
l'applicazione della giustizia, 
il governo ha previsto il ri­
corso In seconda istanza al 
tribunali civili. Infatti, ades­
so che 11 tribunale militare si 
è dimostrato incapace di 
processare 1 membri delle tre 
prime giunte, questi nove ca­
si sono passati nelle mani dei 
giudici civili. E ora questi ge­
nerali della repressione sel­
vaggia sono In galera, dove 
dovrebbero essere già altri 
tristi nomi che godono anco­
ra della libertà. Quanto alle 
promozioni che lei mi dice, 
credo anch'io che questi casi 
non devono ripetersi. In que­
sto caso corrispondeva al Se­
nato vagliare meglio 1 prece­
denti degli ufficiali segnala-

— Inflazione alle stelle, 
caduta degli Investimenti e 
debito estero sono I più gravi 
problemi che dovete affron­
tare sul terreno economico. 

Come pensa ti governo di ge­
stire Il confron to con 1 sinda­
cati In questo quadro di diffi­
coltà? 

Crediamo che la via della 
•concertaclón», e cioè l'ac­
cordo tra governo, Imprendi­
tori e lavoratori, sia oggi più 
che mal necessaria per la ri­
presa dell'economia e la sta­
bilità sociale. Prima, però, le 
organizzazioni sindacali de­
vono completare il loro pro­
cesso di democratizzazione 
Interna, In modo che 1 diri­
genti rappresentino effetti­
vamente la loro base. Se ana-
liziamo qual è la vera con­
traddizione che ha davanti il 
paese, vedremo che la con­
traddizione principale è con 
le grandi corporazioni mul­
tinazionali e con il capitale 
finanziario intemazionale. 
Se accettiamo questa pre­
messa risulta più semplice 
capire però che, sulla base di 
un programma di sviluppo 
economico a medio termine, 
si può strumentare la «con­
certaclón» tra le organizza­
zioni che rappresentano gli 
Interessi settoriali e 11 gover­
na 

— Il recente accordo con il 
Cile, che ha definitivamente 
chiuso 11 secolare conflitto 
sul confini nel canale del 
Beagle, rappresenta un In­
dubbio successo del governo 
argentino. A lei, come amba­
sciatore Itinerante, le do­
mando quali sono le princi­
pali coordinate della politica 
estera del governo radicale? 

Anzittutto, il superamento 
del conflitto con il Cile d 
apre le porte a trovare accor­
di con i nostri vicini sulla ba­
se della coopcrazione. Propi­
ziamo in questa via patti re­
gionali di demilitarizzazione 
che ci permettano di desti­
nare allo sviluppo quelle ri­
sorse fin qui impegnate in 
armamenti. La politica este­
ra del nostro governo è indi­
pendente, neutrale e non-al­
lineata. Abbiamo un gover­
no legittimo come origine, e 
democratico quanto all'eser­
cizio del potere, che ci per­
mette di Impostare un dialo­
go nuovo con la comunità 
intemazionale. Promuovia­
mo U rispetto dei diritti 
umani e delle libertà perché 
sono la base fondamentale 
per la pace. Affermiamo il 
primato della morale e del 
diritto, e condanniamo l'uso 
della forza nelle relazioni in­
ternazionali, così come «im­
perialismo, l'egemonismo, il 
colonialismo, il neocolonia­
lismo, il razzismo e la segre­
gazione. Inoltre, ci battiamo 
per la pace e il disarmo e per 
la denuclearizzazione del no­
stro continente. Come lati-
noamericanl rifiutiamo poi 
che 1 nostri interessi specifici 
possano essere scritti nel 
conflitto Est-Ovest. 

Franco CastigHoni 

GINA 

«Marx non dà soluzione 
a tutti i problemi» 
Il dibattito è aperto 

Per la seconda volta in un mese, un quotidiano cinese rilancia la 
discussione su marxismo e dogmatismo - No al modello sovietico 

PECHINO — Per la seconda 
volta in poco più di un mese, 
un autorevole quotidiano ci­
nese dedica un editoriale alla 
contestazione delle Interpre­
tazioni dogmatiche del mar­
xismo. Nel dicembre scorso 
l'argomento era stato af­
frontato dal quotidiano del 
partito, il «Renmin Rlbao», e 
l'articolo aveva suscitato va­
sta eco In tutto 11 mondo. 
Questa volta è il «Jlefang Rl­
bao», diffuso quotidiano di 
Shangai, che riprende il te­
ma. 

«Non possiamo attenderci 
— scrive 11 giornale in un 
editoriale non firmato nell'e­
dizione di Ieri — che le opere 
di Marx e di Lenin diano una 
soluzione a tutti 1 problemi 
che ci troviamo di fronte at­
tualmente». Il giornale, uno 
dei più importanti organi di 
stampa cinesi, analizza l'a­
dunanza dell'ideologia mar­
xista alle condizioni del no­
stri giorni, sottolineando che 
«esistono alcune conclusioni 
che sono passate di moda». 

L'articolo non adombra 
tuttavia alcun rifiuto del 
marxismo, ma indica la ne­
cessità di una sua interpre­
tazione più dialettica e crea­
tiva. «I tempi avanzano — 
scrive il giornale — e la teo­
ria deve svilupparsi. Non 

possiamo essere d'accordo 
con alcune frasi o afferma­
zioni concrete del due mae­
stri rivoluzionari... Dobbia­
mo combinare strettamente 
la teoria con la realtà». 

La critica al dogmatismo 
si fa aperta quando il giorna­
le cita 11 documento conclu­
sivo di una recente riunione 
di ricercatori dell'Università 
«Fudan» di Shangai, una del­
le principali del paese, dove 
uno del partecipanti ha par­
lato del sistema filosofico 
della politica cinese. «Questo 
sistema fu copiato fonda­
mentalmente da quello so­
vietico negli anni 50 — scrive 
l'editoriale —. Per 35 anni è 
rimasto Inalterato, e sotto 
molti aspetti è stato dogma­
tizzato, è rigido e addirittura 
deificato» aggiunge il gior­
nale citando lo studioso in­
tervenuto alla conferenza 
dell'Università «Fudan». «Se­
condo il citato relatore — ag­
giunge il quotidiano di 
Shangai — questa situazione 
è, in sé, contraria al marxi­
smo». 

Il significato di questo di­
battito teso a far uscire l'in­
terpretazione del marxismo. 
dalle strettole del dogmati­
smo, è stato recentemente il­
lustrato dallo stesso Den 
Xiao Ping, secondo 11 quale 

la Cina «si manterrà nel so­
cialismo nonostante l'ado-, 
zlone di alcuni strumenti ca­
pitalisti per andare avanti 
nel processo di modernizza- ' 
zlone della nazione». «Un po' 
di capitalismo — ha aggiun­
to in quella occasione Deng 
— non può fare alcun male... 
Le forze del socialismo 
avranno sempre la superlo-' 
rità In questo paese». ! 

Comunque è chiaro che 11 : 
dibattito sul marxismo aper-i 
to dal due principali quoti-1 
dlanl di Pechino e di Shangai ' 
si inquadra nel più vasto di-' 
battito politico in corso nel! 
paese, e in particolare si rifa, 
alla elaborazione di una li-' 
nea di politica economica' 
aperta ad esperienze capita-', 
Uste come l'impresa privata, 
e la regolamentazione eco-' 
nomlea tramite una certa in- ' 
fluenza del mercato. Questa! 
linea ha suscitato polemiche. 
e resistenze fra coloro che* 
l'accusano di sottintendere 
un abbandono dell'ortodos­
sia marxista. Alla base del. 
nuovo programma di rlfor-, 
me economiche annunciato. 
a metà del dicembre scorso, 
vi è 11 rifiuto cinese sia del' 
modello sovietico di planili-! 
cazlone centralizzata, sia! 
della dottrina maoista di 
una società ugualitaria e col­
lettivizzata. 

FILIPPINE 

Arrestato perché manifestava 
contro Marcos il regista Brocka 

MANILA — Lino Brocka, l'affermato regista 
filippino ben noto anche al pubblico del festi­
val europei, è stato arrestato, lunedì scorso, 
per aver partecipato alla manifestazione del 
lavoratori dei trasporti svoltasi a Manila. Il 
cineasta, fermato con altre 151 persone (15 
invece sono stati i feriti nel corso degli scon­
tri) è ancora in carcere, perché finora gli è 
stata negata la libertà su cauzione. 

44 anni, una personalità eclettica che l'ha 

fatto definire «un po' 11 Fassblnder, un pò* il 
Glauber Rocha delle Filippine», Brocka è 
sempre stato un osso duro per 11 regime di 
Marcos. La sua tensione civile si è tradotta 
nel suol film, da «Angela Markado» a «Il gia­
guaro» a «Il mio paese» (presentato l'anno 
scorso al Festival di Cannes). . < 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione' 
di lunedi a Manila 

Pechino: 
gli Usa 

cambino 

PECHINO — La Cina ha 
chiesto Ieri alla nuova am­
ministrazione Reagan di 
cessare di «dettare la sua leg­
ge* in America Centrale e di 
operare per trasformare 
questa regione in una zona 
di pace. 

«Ora che le elezioni ameri­
cane sono finite e che U mon­
do guarda all'esito del nego­
ziati americano-sovietici, il 
governo americano ha rilan­
ciato la sua politica dura in 
America Centrale». Scrive il 
«Quotidiano del Popolo». 

•La politica di pressione 
degli Stati UnlU sull'Ameri­
ca Centrale non può non sol­
levare una ofrte opposizione 
in questi paesi che Washin­
gton considera come parte 
della sua sfera di Influenza», 
aggiunge l'organo del parti­
to comunista cinese. 

«Gli Stati Uniti devono 
mettere fine ai loro interven­
ti e minacce, e sostenere gli 
sforzi di pace del gruppo di 
Contodora (Messico, Pana­
ma, Venezuela, Colonblay, 
conclude 11 quotidiano. 

KimDae 
Jung 

rientra 
in patria 

NEW YORK — n leader del­
l'opposizione democratica 
della Corea del Sud, Klm 
Dae Jung, da due anni In esi­
lio volontario negli Stati 
Uniti, ha confermato che fa­
rà ritorno in patria 1*8 feb­
braio prossimo, quattro gior­
ni prima delle elezioni. Lo ha 
scritto Ieri U «New York Ti­
mes». 

Klm ha detto di aver re­
spinto una offerta, fattagli in 
via riservata dal governo di 
Seul, 11 quale prometteva di 
non arrestarlo al suo rientro 
in patria se l'avesse rinviato 
al mese di maggio. L'ex can­
didato presidenziale ha detto 
che per motivi di sicurezza si 
farà accompagnare nel suo 
rientro da alcune personali­
tà americane. 

Condannato a morte per 
la sua attività politica, la pe­
na gli era stato commutata 
in 20 anni di carcere. In se­
guito a pressioni Intemazio­
nali, Klm era stato successi­
vamente liberato anche a 
causa delle precarie condi­
zioni di salute. Secondo il 
•New York Times», la propo­
sta del rinvio del rientro era 
motivata dalle elezioni legi­
slative del 12 febbraio. 

VIETNAM 

Conclusa; 
la visita 
di Perez 

de Duellar 
BANGKOK — Notizie di 
tensione si alternano a quel­
le relative all'attività diplo­
matica del segretario delTO-
NU. Ad Hanoi, Perez de Cuel-
lar ha incontrato il ministro 
degli Esteri vietnamita 
Nguy en Co Thach — che nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta Ieri col segre* 
tarlo dell'Orni al termine di 
tre giorni di colloqui — hai 
invitato gU Stati UnlU a ope­
rare per to costruzione della 
pace nella regione. A Ban­
gkok è intanto giunto il ptto> 
cipe cambogiano Slhanouk, 
che vi incontra oggi Perez de 
Cuellar. È stato inoltre reso 
noto che nuovi scontri sonò 
avvenuti tra thailandesi e 
vietnamiti alla frontiera tra 
Thailandia e Cambogia, A 
Pechino un portavoce ha in­
dirizzato ai vietnamiti una 
durissima messa in guardia: 
le truppe cinesi al confine col 
Vietnam, ha detto, sono 
pronte al combattimento 
«per respingere qualsiasi ag­
gressione». L'altroieri il mi* 
nlstro degli - Esteri cinese 
aveva minacciato «una se­
conda lezione al Vletonm». . 
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